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Annuncio a sorpresa: alla tv 
di Stato mancano i soldi 
per le tredicesime. È rivolta 
«Ci vogliono liquidare» 

Giallo anche allìri. Un alto 
funzionario denuncia: «Ce 
una crisi bestiale. Stipendi 
in forse». Ma poi smentisce 

Rai sull'orlo del crack 
Emergenza debiti. Demattè: 13" rinviata I presidente della Rai Claudio Demattè 

Alla Rai mancano i soldi per le tredicesime che slit­
tano di un mese 11 taglio viene interpretato come un 
attacco alla tv pubblica che si vuole liquidare per 
favorire i privati L Msi chiede il commissariamento 
De Mattò e Locateli! illustrano oggi la situazione 
Giallo anche ali In Un alto dirigente denuncia 'Co 
una crisi di liquidità bestiale Stipendi in forse> Poi 
sia lui che il direttore generale smentiscono 

ALESSANDRO CAL1ANI SILVIA CARAMBOIS 

• • ROMA rei-temolo ali In 
l*i Rai fa slittare di un mese le 
tredicesime Ali Uva la busta 
paga viene spesso messa m 
forse E ieri Alberto Forrhielli 
capo del segretariato alle pri 
v itizzaziom dell In lancia I al 
larme «L In ha una crisi di li 
quidità bcstnle che mette ir 
lorse anche il pagamento dcgl 
stipt ridi» La sua frase fa subito 
1 effetto eli una bomba r lo 
s esso Porcinelli poco dopo 
f i marcia indietro e rettifici «Il 
gruppo In non ve is a m una cri 
si eli liquidità mi riferivo solo 
ad ilcunc imprese» In serata 
intet\ iene anche il direttore gè 
nerale del gruppo Micheli 
•Nessun problema di solvibili 

ta» 
Ma cominciamo dalla Rai I 

conti sono in rosso e le banche 
hanno chiuso i crediti Va I a 
gita/ione non e solo per un 
Ndtale più magro torna lo 
spettro della P2 (era il 71 
ciuando Lieto Gelli scriveva 
della necessità di liquidare la 
prescn/d pubblica nell infor 
mozione radio t\ a Livore di 
un monopolio privato 1 si p ir 
la della conferenza stamp i 
dell Msi che proprio ieri li i 
cine sto una volta diicora di 
commissaridre ld Rai 

Di fronte ai conti pericolosa 
mente in rosso della tv pubbli 
Cd il collegio sinddCdle della 
Rai e intervenuto mettendo in 

dubbio la -legittimità degli or 
gani dirigenti» Il presidente 
della Kai Claudio D^mattc ha 
reagito scrivendo al presidente 
della Commissione p irlamen 
tare di vigli inz i I ueiano R idi 
e confermando invece che 
non vi sono le condizioni giuri 
diche per ld nomina di un col 
Icgio commissariale 

h sul mancato stipendio e 
qu ISI giallo Solo una settima 
na (a era stato confermato che 
I inticipo di tredicesima (il 
70 ) sarebbe st ito pag ilo co 
me di consueto il IO dicembre 
Ieri pomeriggio invece il direi 
torc del personale Pierluigi 
Celli ha detto non ci sono i 
soldi le tredicesime forse si 
pag ino a getin no 

Li tensione e andata ere 
scendo in tutta la Rai Per oggi 
ò stata convocati! un asscm 
bica dei dipendenti ali 1 dire 
/ione generale Pcr i l7diccm 
bre I Llsigr.u h \convocato l as 
semblc i dei Cdr e ogp ci sarà 
un primo incontro tra il sinda 
eato e li direzione dei perso 
naie Mentre si prepara una 
iniziativa comune tra tutti i sin 
ddCdti d/ienddli il presidente 
Cldudio Demattè e il direttore 
generdle Gidiim 1 ocatclli 
hanno deciso di chiamare per 

oggi la stampa pi r illustrare la 
situazione Ma i sindacati har 
no già preso duramente posi 
zione >C e una crisi pressoché 
irreversibile Quanto sta acca 
dendo rischia di essere una 
sorta di via breve verso la liqui 
dazione e il comrnissanarnen 
lo - dice Giuseppe Giulietti 
della giunta ITISI - Del resto 
anche in questi giorni nel Go 
verno e nel Pirlamcnto non 
sono certo mancati gli appelli 
a favore di un definitivo regola 
mento di conti (e non certo di 
quelli economici) nciconfron 
ti della Rai Giulietti sostiene 
che si sta lavorando per porta 
re ali «asfissia finanziaria- h 
Rai Mdssimo Bordini <• Bruno 
Di Coli (segretdn generali del 
la FilisCgil e della Uilsie Uil) 
scrivono in una nota "Sono ve 
nuli al pettine i modo espio 
sivo i nodi iggrovigliati negli 
ultimi inni Occorre che chi ha 
avuto respons ibilit i di investi 
menti faraonici su chimi ito a 
r sponde rne» 

Ma arche il mondo politico 
ieri ha reagito di fronte Uld 
bancarotta annunci Ha dell \ 
Rai Nella riunione di prcsidcn 
/<i della Commissione di vigi 
lanza il capogruppo De Franco 
Cilibcrti ha chiesto la convoc i 

/ione del Governo e del vertice 
Rai "Parlare di chmsurd o di 
commissariamento in questo 
momento non e opportuno» Il 
vicepresidente Mauro Pdiss in 
ha sostenuto «Bisogna atten 
dere la fine del! esercizio fi 
nanzi ino per valutare se sono 
giunte le risorse attese o se si 
deve procedere secondo le 
norme del codice civile I-
Vincenzo Vita (Pds) -La re 
sponsabilita dell indebitameli 
10 riguarda 11 gestione dell 1 
zie-nda fatta in questi anni d il 
11 direzione generale 11 nnno 
vo della convenzione tra lo 
Stato e 11 R unon 0 incor i iv 
venuto Ciò ap| are uno scon 
tr J ali interno de I vecchio sistc 
ina di potere e della \ecctna 
De» C dall ì commissione bi 
lancio ha 1 ilio eco il preside n 
te Angelo liraboschi che ha 
innunciato che nella legge fi 
n inzian » sar inno repenti imo 
\i fondi per 11 Rai si p^rl i di 
100 nuli irdi Mi si tritio solo 
dell ittesi revisione del e ino 
ne di concessione7 

Torniamo ora al convegno 
Uil Forcine III prima mette in 
discussione gli stipendi dei 11 
voratori dell In poi cambia 
versione e invia un i lunga retti 
fic i «1 e mie interpretazione 

potre blxro dare idito ad Inter 
prelazioni erronee Con la mia 
dichi ìnzione intendevo riferir 
mi id alcune imprese i cui 
problemi non sono di portata 
lalc da incrinare in ilcun ino 
do la solv ibilità del gruppo In» 
*cqua sul fuoco dunque an 
che se quidle or ì dopo la noti 
zia che la Rai non e in grado di 
pagare le ttcdiccsimc crea 
nuovi ali irmi Ali In pero f in 
no buon viso a cattivo gioco 
Spiegano che Forcine 111 al 
convegno Uil ha perso le staf 
fé dopo I intervento del capo 
ufficio studi della Confindu 
stria Stefano Mieossi che ave 
v 1 sparato a zero sull In Assi 
curino che in realtà lui voleva 
dire non v rendete conto dei 
problemi che dobbumo af 
fronturc e che ha reagito in 
modo scomposto Dicono poi 
che 0 la rettifie i a fare testo < 
che le imprese a ci i I orchielli 
si rifcnv i sono I llv i e I Intec 
n t 

Al convegno Micossi era in 
tervenulo con 11 sua consuct i 
irruenza «Ma non più de I soli 
to» assicur i chi lo conosce bc 
ne Definisce «non sempre cor 
rette le cessioni Fi 1 esempio 
delh Sme il gruppo alimenta 
re In ceduto in parte a Saverio 

l^amiranda «Ma chi e questo 
C limine Lamiranda - dice 
sbagliando nome - e come e 
possibile che compri un azien 
da da 500 miliardi' Poi attac 
ea anche li Stet Insomma ci 
vi giù pesante Dopo di lui toc 
ca a Forchielli un bolognese 
dilaniato d i Prodi a dirigere 
I ufficio sulle privatizzazioni 
che esordisce subito con la 
sparata sulla «crisi di liquidità 
bcslnle \i giornalisti che gli 
chiedevano lumi lui ricorda 
che il gruppo «ha iccumulato 
debiti per 70mila miliardi a 
fronte di un capita e che si ag 
gira sui 2mila miliirdi» Cose 
note che però dette in quel 
momento fanno I effetto di 
benzinn gettila sul fuoco Par 
la poi di «ristrutturazioni im 
portanti e molto pesanti da fa 
re per hnmeccamea Alitalid 
1 miliare e Stet L a chi gli ri 
cord ì che I inmcccanica 0 ap 
pena uscita da un riassetto 
complessivo risponde «Lo 
scenario dell ultimo anno e 
niolto cambia o- Insomma 
diclliarizionialve nolo Poiar 
riva la rettifica F in serata aiun 
gc un iltra smentita del diret 
torc generale dell In Enrico 
Micheli 

Clamorose dimissioni del presidente della casa svedese a quattro giorni dall'assemblea. Terremoto nel mercato dell'auto 

Volvo-Renault, il matrimonio non si fa più 
Il matrimonio tra Volvo e Renault salta alla vigilia 
della celebrazione Verificato che il progetto non 
aveva più il consenso degli azionisti, il presidente 
Pehr Gyllenhammar si è improvvisamente dimesso 
Per la società francese è il fallimento di un progetto 
inseguito per 4 anni In dubbio le privatizzazioni di 
Balladur La Volkswagen intanto annuncia che la 
settimana di 4 giorni non le basta 

DARIO VENECONI 

M MILANO A quattro giorni 
dall asse mblea strao'dinana 
degli izionisti della Volvo che 
avrebbe dovuto ratificare il 
progetto eli fusione con la Voi 
vo I opposizione di alcuni 
gruidi azionisti della società 
svedese h i fatto saltare 1 intero 
progetto Questo matrimonio 
non s ha da fare hanno detto 
fondi di investimento (Se Ban 
ken) e compagnie di assicura 
zione (Skaiidi ì) e dlld fine il 
presidente del gruppo il popò 
I inssimo Pehr Gyllenh immar 
li i innuncidto clamorosa 
mente le proprie dimissioni 
con un lungo e rancoroso do 
eumento II f ìllimcnto dell in 
tesi elle e il dimissionano «ri 
duce la possibilità di soprawi 
venz i dell i Vo'vo nel lungo 
termine 

l o stesso amministr itorc 
delegato Soren Gvll si 0 prò 
m i r a ito contro la fusione II 
bnll intc andamento della e i 
sa svedese negli ultimi tre me 
si sotto I influenza della forte 
svalutazione della corond ha 
convinto molti azionisti e und 
p irte del management i chic 
eie re una revisione dell intesa 

In I r mei i 11 notizia e pioni 
I) it i con il fragore di una ni 
entica bombi Iulto il proget 
to delle privatizzazioni di B il 
I iclur e ora minacciato l.a 
stessa petizione di I ouis Seh 
weitzer il potè ntissimo presi 
don e elei! e is i fr incese e se e 
ino to inelebilila ci i questa vi 
vendi Qu ittro inni di trattati 
ve sono vinificati (a dispetto 
di possibilistiche dichiarazioni 
uffici ili) 1 intera str ttcgia di 
lungo periodo della Ren uill e"1 

minai tali i radice 

l/> scacco di Sch veitzer ri 
corda ciucilo d 11 i fiat giusto 
sette inni f i qudtulo lalll I e 
sic ini iute triti itiVd c o l la 
lord Anche in questo caso dal 
in itrimonio delle due case au 
toinobilistiche dvrebbe dovuto 
n isccre un colosso di dimen 
sic i i mondi ili un gruppo che 
si s ire blu dovuto collocare il 
sesto posto nel mondo nel 
me re ito de Ile ulto e icidinttu 
r i il secondo ne le ini on 

I me he 1 questo e iso il 
progi tte consideralo univer 
s i Ir ne ntc valici > d il punte» di 

vista industriale ò fallito di 
fronte allo scoglio degli assetti 
proprietari Gli sionisti svede 
si oggi come allora gli Agnelli 
non hanno accettato di perde 
re il controllo della I c o socie 
ta 

L abbandono di Gyllei ham 
mar e il fallimento del progetto 
di fusione (che avrebbe dovu 
to entrare nella fase operativa 
tra meno di un mese il 1 gen 
naio) aprono ora una prò 
spettiva del tutto nuova al mer 
calo automobilistico europeo 
stretto dalla concorrenza delle 
case giapponesi e alle prese 
con una lunga e pesante crisi 
di mercato Proprio ieri sono 
state rese note le cifre del calo 
delle immatricoUizioni in Fran 
e la nei primi 11 mesi del 13 ci 
fre preoccupanti specie per la 
Renault la quale ha accusato 
un arretramento del 15/, 

In questi quasi 4 anni di ne 
goziati per quello che avrebbe 
dovuto essere il «matrimonio 
del secolo» insomnid le con 
dizioni di mercato sono drasti 
camentc mutate l̂ u stess i Re 
nault che con oli e 1 500 mi 
liardi di utili netti due inni fa si 
era piazzai i al secondo posto 
il mondo tra le case i Homo 

bilistiche più redditizie ha co 
nosciuto in questo biennio I e 
rosione dei m «rgini e ha dovu 
to rivedere drasticamente il ri 
b isso le previsioni di bil incio 

I a stessa \ olksw ige n che 
solo qualche giorno la ha sot 
toscntto I accordo con 1 sinda 
cali per la seltiniani cortissi 
ma In fatto sapere ieri di non 
ritenere questo provvedimento 
sufficiente >er ridurre la prò 
pria sovracap icit i produttiv i 
Nei prossimi giorni 11 cas i di 
VVolksburg awierà una nuova 
tornata di trattative per otte ne 
re maggiore flessibili! i nell liti 
lizzo del persona e 

II q u a d r o del set tore torna in 
m o v i m e n t o CO gl'i chi sogn i 
un m p e n s a b i l e ri torno in gio 
c o dell 11 lat clic iveva pun ta 
to in p issato su un intes i c o n 
11 Volvo e Cile era stata brucia 

11 d il! ì ece l e raz ione de i frali 
cesi O incile p o t r e b b e r o ac­
quisi ire c red bilita le ipote si eli 
u n a i n t e s i t r i i torinesi e 11 
s tessa Renault 

E alla Fiat i colletti bianchi 
adesso escono allo scoperto 
• 1 TORINO Sono arrivati in 
300 Pochi rispetto ali univer 
so degli impiegati Fiat' Forse 
Ma per chi conosce qucll uni­
verso e s i quinto fosse repres 
so dall i paura di dispiacere ad 
Agnelli ò stata una sorpresa 
straordinaria Era impensabile 
solo un paio di mesi fa quella 
sala gremita di impiegati capi 
e quadri intermedi nchnm iti 
dall annuncio sui giornali che 
li Fiom voleva aprire un dialo 
go con loro Significa che qual 
cosa di profondo e ìmbia alla 
Hat che e st ito dirompente lo 
choc provocato dalla minac 
eia aziendale di espellere 
4 000 persone finora garantite 
Un segnale ancora più chiaro 
lo ha ciato lo svolgimento della 
serata qu indo si e visto che i 
collctti bianchi non erano 

vtnuti solo per iscoltarc ma 
per rovesciare una valangi di 
domande sui sindacalisti tan 
to da far esclamare ad un im 
piegata Sono felice perche 
finalmente noi impiegati etimo 
stri uno di avere le corde voc i 
li» 

Il segretario piemontese del 
la Fiom Pietro Mareenaro ed 

il coordinatole Fiat Ugo Rigo 
ni hanno aperto la serata di 
ccndo di volcrconoscere i prò 
blcmi degli impiegati per pò 
tcrli meglio rappresentare al 
tavolo delle trittitive (che ri 
prenderanno lunedi dal mini 
stro del lavoro Giugni) Poi 
hanno preso la paroh i ragio 
meri che si erano già fatti i 
conti «Io non voglio assistenza 
- ha detto un quadro - in i ho 
tre figli che studiano e quando 
1 azienda mi ha del o che il 
imo nome eri uscito sul tabu 
lato in base n criteri di anzia 
nità mi son chiesto come f irò 
a farli ancora studiare se fini 
sco in mobilità ad 1 200 000 il 
mese il primo anno I 80 di 
questa somma il secondo e co 
si vi i fino ad nere poi la pen 
sione decurt ita di 
300-400 000 lire» 

I lamio parlato anche i con 
tcslaton «lo sono uncassinle 
grato uno dei 1 000 impiegati 
che furono sospesi un anno f i 
conti mporincarnente ali i 
chiusura dell ì Unici i di Chi 
vasso Adesso scoprite che 
non ci rappresentale ma per 
che allori limi iste qucll ac 

cordo senza consultarci' 
«Qualcuno di voi - ha ri .posto 
Rigoni crede che il smddc ito 
sia Nembo Kid Spesso invece 
possiamo solo cercare di mei 
terc uno toppa a situazioni di 
sperate E contiamo per quello 
che rappresentiamo» 

Molti hanno bittuto su un 
tasto «Perchè nessuno ha il co 
raggio di chiedere i prepensio 
n unenti ' I I hanno dvuti i eli 
pendenti dei partiti politici i si 
derurgici e tanti altri «Se qu il 
che politico mi chiede il voto 
d se imbiocon il prepension i 
mento - e-1 irrivat i a dire 
un impiegata io sono inveii 
dita» 111 risposto Marccn irò 
• Devo dirvi la vent i anche se ò 
impopolare i prcpe ìsion i 
menti non li chiederemo H vi 
spiego perche Se fate un giro 
per Iorino e dintorni vedrete 
dee ine di izicnde che licenzi i 
no anziani ed i n d i e giov ini 
Possiamo mettere tutu in pre 
pe nsion imento? Con qu ili 
londi'Se lei signora trovi e hi 
le promette il prepensiona 
mento in cambio del voto f ic 
ci i pure le auguro solo di non 
farsi imbrogliare Noi seguii 
ino illrc strade Chiediamo il 

I » Hat di rimuovere il rifiuto 
pregiudizi ile a redistribuire il 
I ivoro non so se i contratti di 
solidarietà si possono (are 
dappertutto ma voglio andare 
i vedere e f irli dove ù possib 
le Cosi voglio andare a vede re 
dove e possibile fare la mobili 
ta perche un conto cs ciò che 
ci rimette il lavoratore se gli 
mancano 7 anni alla pensione 
un conio se gli m meano solo 
II mesi E voglio vedere se i 
ineluttabile che esc i tutta que 
sta gente discutere i progetti 
ed il futuro della I lat 

A mela serata c e st il i un 1 
svolta «Ieri - Il ì raccont ito 
uno - ibbi imo fatto 11 fesfic 
ciola per un collega clic inda 
va m pens one Oggi lo ibbn 
mo rivisto in ufficio co ne con 
sulcnte esterno L d i noi in 

spenmen izione si lanno mi 
lioni di ore di straordinario 
Prcndnmoci le nostre respon 
sabilita «Io non voglio i pre 
pensiondinenti voglio salvare i 
posti di lavoro 11 brodo di cui 
tura dclld mancanza di solida 
ncta - ha detto un altro tri gli 
applausi - lo abbiamo messo 
noi nella pentola a comincia 
re ddllo marcia dei 40 000 Alla 
direzione tecnica di Mirafion 
nelle prime 46 settimane di 
quest anno si son già fatte 
577 500 ore di straordinario 
che corrispondono a 320 im 
piegati in meno di que III che si 
polrebbcrooccupare» «Dado 
mattina - e si ito uno degli ulti 
mi interventi - cominciamo a 
contarci ed a far uscire altri 
dall indifferenza 

r ML 

«Contratti di solidarietà 
per la meccanica ormai ko» 

PIERO DI SIENA 

M k<>\!\ I industri i il ili ì 
n i e quelli inctalmeceanie ì 
n parliceli ire h i bisogno co 

me C1 ìecadulo nell unmcdia 
lo dopogue rr i eli un periodo 
di vera e propri i rie ostruzione 
industriale i- p irtcndo d i 
quest i ili imi il i previsione 
che ieri.il segret ino generale 
aggiunto de lh h o m ( e s i r e 
Damiano ha illustrilo le ra 
gioni che h inno indotto Fiom 
Firn e Uilm a proci ìniare per il 
10 d c i m b r e lo sciopero di 
tutte le aziende in crisi si i 
pubbliche che pnv ite I a 
giorn it i eli lolt ì vedr i impc 
gn iti circa 500 uni i n a t i i 
meccanici (la meta dell i ca 
tegon 0 e nel e singole reali i 
territoriali li pdrtec ipiziouc 
sdr 1 più o me no estes i i se 
conci i I iinpezz i dell i e risi 

Ne I U zio e nell ì I ose in i vi 
s i r i lo sciopero generile ì 
I orino in 11 it I astensione d il 
lavoro s i r i eli otto ore in 
Lombardi ì lo sciopero ngu ir 
de ra prtv ile inamente la gr in 
de industrii nel \ m e l o preti 
cimenti solo M irghcra in 
(•nulli siiti ìzioni marginili 
coinvolto invece tutto il setto 
re delle P irtecip izioru statali 

Vista più nel dettaglio li 
crisi di settore 0 veramente 
impressionante secondo ida 
li forniti dalle organiz/azio n 
sindac ili la produzione ne i 
primi otto mesi dell inno e 
sces i del 7 (più che nell in 
dustri ì in gener ile dove il e i 
lo de I 4 2 ) con punte re 
cord nel settore dell iute) < 
22 ) nomisi mie li esporta 
zioni icaus i eie II i sv ilut ìzio 

ne sonos ilitedcll9 5 llcalo 
de II ex e up izicne ò 7 2 che 
si «.giunge il 1 7 (le 1 I I'I2 e 
il 3 ide i 1941 Naturalmente 
inehe r issa integrazione e 
mobilità sono ìlle stelle 

I i pulì ìform i con e in i 
inct ilnicec mici v inno ilio 
sciopero del HI e sostanzili 
mente riassunta in tre punti II 
primo consiste nella nvendi 
e ìzione di una politica incili 
stri ile che costituisce uno de i 
punti dell ice ordo del 21 In 
glio che dice Dami ino il 
governo disittende sistemati 
e amente 11 secondo ngu irei i 
li necessiti di definire uni 
stretegi i eli riduzione dell or i 
rio ineenlr ila su un i egge 
che nduc i I eir ino legale da 
1h a !'J ore setti n m ili sul eli 
sineenlivo al ricorso gli 
slraordin in rendendoli p r le 
i iciicle molto one rosi s ili u 

tilizz izu ne gcncr il // il i del 
contrillo di solidariet i Que 
sto cosiluiscc li questione 
ci ntr ile dell iniziutiv 1 eie i me 
1 limi ce miei gì icchesuicon 
Ir itti eli solici iru 1 i e ss de bbo 
no ibb lite re il muro di He 
resistenze d II i ( ouf n lustri i 
e eie i gr indi gruppi ce li ili i 
li st i 11 1 il II u rzo punto ri 

gii irci 111 modifica delle legge 
-2. ì su e iss i mie grazione e 
mobilit i v ir ita in anni di 
espulsione In p irticol ire Da 
mimo insiste sulla necessita 
eli i uge n i un ì morilona 
di 11 mobili! i 

Il segre ino generile delld 
< isl in nini II ili i insiste in 
pirticolirc siili i situazione 

D'Antoni: «Un contributo all'unità» 
Ora tocca a servizi e pubblico impiego 

Rsu: accordo 
tra sindacati 
e Confìndustria 
Raggiunto tra Cgtl Cisl e Utl e Confìndustria I ac 
cordo sulle Rappresentanze sindacali unitane 
(Rsu), applicando le indicazioni dell accordo del 
23 luglio e quindi anche il punto controverso della 
«riserva» del 33% ai sindacati firmatari di contratti 
nazionali <I1 vantaggio - dice Paolo Lucchesi se­
gretario confederale della Cgi! - è che ora si potrà 
votare Sara la legge più in la a togliere la nseaa 

• i ROMA Un accordo di 
massima tra sindacati e Con 
fmdustna per ld costituzione 
delle Rappresentanze sinda­
cali unitane (Rsu> sui posti 
di lavoro È stato siglato ien in 
piena notte Un passo avanti 
significativo nelld trasforma 
zione del sindacato italiano e 
nel processo di rilegittima 
zione verso il complesso dei 
lavoraton è stato compiuto 
•in virtù - dice Paolo Lucche 
si il segretano confederale 
della Cgil che ha partecipato 
alla stipula dell accordo -
della tenuta unitaria delle 
confederazioni e anche- del 
la disponibilità della contro 
parte» 

Quella delle Rsu costituì 
sce una delle quest orn più 
controverse delle recenti e 
tormentate vicende sindaca 
li L intesa interconfederale 
del 1991 e rimasta lettera 
morta sia per la riluttanza di 
CU e Uil a perdeie il mono 
polio della rappresentanza 
sindacale che per il suo so 
stanziale superamento nei ri 
volgimenti che via via si veri 
heavano nelle relazioni sin 
dacali nel corso della lunga 
trattativa triangolare sul co 
sto del lavoro E tuttavia il 
problema della legittimità 
delle confederazioni a rap 
presentare tutti t lavoratori 
diventava più stnngente do 
pò li firma del discusso ac 
cordo del 31 luglio del 1992 
Ora il testo firmato ieri costi 
tuisce I applicazione dell in 
tesa sulle Rsu contenuta nel 
I accordo del 23 luglio 1993 
che ha chiuso la lunga mara 
tona sul costo del lavoro E 
contiene naturalmente i 
punti più discussi di quella 
formulazione a cominciare 
dalla cosiddetta «nserva» del 
33i) del consiglio di azienda 
ai sindacati che hanno firma 
to il contratto nazion ile di ld 
voro La discussione intorno 
a questo punto dementata 
dal luto che tale «riserva» è in 
contraddizione con il supe 
ramento delle prerogative 
speciali riconosciute fnora 
ai sindacati confederali tra 
mite la formula dell «organiz 
za/ione più rappresentativa» 
dello Statuto dei lavoraton 
non può mettere in omura il 
f itto che nel giro di tre mesi i 
lavoratori dell industna sono 
messi in condizione di vol« 
re A sottolinearlo e? lo stesso 
I ucchesi che dell accordo 
del 23 luglio è stato in Cgil 
uno dei critici più severi an 
che per gli aspetti relativi alla 
rappresentanza Lgli anzi af 
ferma che «dopo I intesa con 
Confìndustria ora si tratta di 
arrivare allo stesso nsultatato 
con la C onfapi e le organiz 
za?ioni degli imprenditori 
settore tcrziaro e per decor 
do interno di sindacati esten 

derlo al pubblico impiego 
Oltre alla «nserva del 33 
(che e estesa a tutte le o'g i 
nizzazioni che firmano il 
contratto nazionale e non li 
mitata solo a quelle che Io 
stipulano) I intesa d ieri 
conferma per 11 partecip i 
zione alle elezioni per gli altri 
due terzi dei seggi la sog la 
del S'X dei dipendendenti ri 
ferita alle firme di presenta 
zione delle liste Neil^detni 
zione dei collegi elettorali 
per la distribuzione de i seggi 
I sindacati errinno conio 
delle categorie degli operi 
impiegali e quadri di cui al 
I articolo 2095 del contratto 
collettivo per garantire una 
adeguala composizione del 
la rappresentanza II nani ro 
dei componenti le Rsu sarà 
pan almeno a tic compo 
nenti per le uni'a produttive 
fino a 200 dipendenti a tre 
componenti ogni 300 o 'ri 
zione di 300 dipendenti ne Pe 
unità fino a 3 imi i dipende ì 
ti a tre corn]>one ] i ogni 500 
o frazione di 500 dipendenti 
nelle unita di maggiori di 
mensioni I-c Rsu durino in 
carici tre anni 

Secondo Sergio D Antoni 
segretario generale della 
Cisl «l accordo rdggiunto 
nella notte trd le tre contede 
razioni segna un ì t ipp a si 
gnificativa nel processo uni 
tarlo II segretario generale 
aggiunto delld Cgil GuglieI 
mo Epifdm insiste invece sul 
fatto che -a questo punto si 
può e si deve procedere spi 
ditimenle a una grande veri 
fic i democratica in tutti i pò 
sti di lavoro» Per Fpifani I o 
bietlivo e quello di eleggere 
entro la prossima primavci 
le rappresentanze n tutti i 
posti di ! avoro raggiungendo 
«accordi simili anche nei ser 
.izi e nel pubblico impiego» 
Positivo anche giudizio di 
Roberto Hranclii segret ino 
organizzativo della Uil se 
condo il quale 1 intesi rag 
giunta «superi nelle scelte gli 
eventuali sospetti di condì 
zione di privilegio i f ivon d 
Cgil Cisl Uil lavorevole in 
che il commento del presi 
dente dell Intersind Agosti 
no Paci mentre il presidente 
dell Unionquadr ( o-rado 
Rossitto lamenta elle non si i 
girantiti la •• ipr e se ut inza 
alle singole e itcgoru profes 
sionali 

I iceordo raggiunto le ri 
non esclude pero come di 
ce anche D Antoni un ì solu 
zionc legisl itiva che re ilisti 
cameni! e> orni u rinund ita 
alld prossimi legislaluri «E 
d ori - Piolo 1 uee he si non 
ha dubbi - si dovr i supe rare 
II r iservi del i t di g i n i z i a 
a i s i n d ic ili e onfe de r ili 
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delle imprese pubbliche e pd 
veni i che il processo di pnvd 
tizzdzione si trdsformi nelld li 
quida/ione «Prodi - egli dice 
- pensa solo alle banche e 
non ha alcuna attenzione per 
il destino delle industrie Se le 
privatizzazioni non servono 
per riqualificare il tessuto in 
dustriale non si comprende 
perchè bisognerebbe (irle II 
segretario nazionale della 
bilrn Roberto Di Maulo tenda 
di nnlocolare l< polemiche 
sulla trattativa Fi it Firn e Uilm 
nei giorni scorsi avevano mo 
strilo un i certa contrarietà il 
la richiesta della Cgil che l id i 
scussionc tosse port ita presso 
la presidenza del Consiglio 
onent indosi a iprire subito la 
tr illativa con I azienda sugli 
esuberi La continuazione de1 

confronto presso il ministero 
del 1 ivCiro aveva costituito un 

punto di mediazione tri le eli 
verse posizioni eie 1 sind ic ilo 
su cui nel corse de ! e] re Uno 
regionale dell i C gii de I Pie 
monte Sergio Collera! neva 
espresso più di un ì perplessi 
ta sull adeguatezz i de I livi Ilo 
della trattalrv i per Di \1 aulo 
quelle di Coffe riti live t imo 
«picconate me ntre Gianni 
Ilalid giudie ì un i gr ivissim i 
intrusione il I ilio che Rei' 
Pds e [\ifond azioni e Verdi 
abbiano chiesto in sede pi r l i 
meni ire a Ciampi di tue up ir 
si del caso Hi il 

Pronta 11 re 1/ IM di l) I 
m i m o -Non si può j us ire 
che la crisi dell i hi il e gì di 
ce - si risolva si lo e on gli \\\\ 
iiiorlizzdtori so< i ili senza n 
tervcnire v a d i e ra su sei Iti 
di perlina industri ile sui li 
nanzianienli licei s sm pi r si 
sic neri i 
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